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Rider in cifre

● 300 rider in partita iva (di cui ca. 90% stranieri)
○ 250 a Mestre
○ 50 a Venezia



Rider: altri numeri…

● 150 ristoranti e locali aderenti
○ 100 a Mestre
○ 50 a Venezia

● 6 piattaforme di food delivery
● Orario di lavoro mediamente 10.00-22.00



Il “manuale” del rider

● Partita iva
● Haccp
● Paga minima: 11€ lordi l’ora (accordo delle piattaforme con Ugl)
● Guadagno per ogni consegna 3,60€ lordi
● Guadagno giornaliero stimato tra gli 80€ e i 120€ lordi
● Tempi di consegna: ca. venti minuti a consegna
● Un account per ogni piattaforma



Italia Rider Association Venezia

Associazione composta da circa trenta rider che si sono uniti per:

● Offrire supporto normativo e fiscale
● Aiutare in caso di danni a causa di incidenti stradali
● Stringere accordi e convenzioni (es. meccanici per riparazioni 

di bici e motorini)



Account in “subaffitto”

A viziare il mercato dei rider, già caratterizzato da compensi ridotti e 
lunghi orari di lavoro, si aggiunge anche un’ulteriore svalutazione del 
lavoro.

Diversi rider, possessori di Haccp, Partita Iva e registrazione sulle 
piattaforme, “prestano” il proprio account a colleghi non in possesso di 
questi requisiti, chiedendo loro tra il 20% e il 40% della commissione.

Questo, oltre ad essere illegale, solleva problemi di sicurezza, 
responsabilità, qualità del servizio e pone anche un problema di 
abbassamento dei compensi.


